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XVII Legislatura 
 

Ordine del Giorno 
 
 
 

L’Assemblea Regionale Siciliana 
 
 

Iniziative urgenti per l’identificazione dell’area dell’Unione dei Nebrodi quale ZES 
 
Premesso che: 
- Con gli articoli 4 e 5 del DL 20 giugno 2017, n. 91, convertito in legge, con modificazioni, 

dall‘art. 1, comma 1, della legge 3 agosto 2017, n. 123 sono state istituite le Zone Economiche 
Speciali dove per ZES si intende “una zona geograficamente delimitata e chiaramente 
identificata, situata entro i confini dello Stato, costituita anche da aree non 
territorialmente adiacenti purché presentino un nesso economico funzionale, e che 
comprenda almeno un’area portuale con le caratteristiche stabilite dal regolamento (UE) 
1315 dell’11 dicembre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, sugli orientamenti 
dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T)”; 

- la Giunta regionale di Governo con Delibera n. 187 del 2 maggio 2019, nel condividere le 
linee guida per la identificazione delle aree candidate a ZES ha altresì indicato le aree da 
destinare alla ZES della Sicilia Orientale, secondo criteri e con le specifiche caratteristiche; 

- il Governo nazionale in questi giorni ha annunciato un’implementazione delle aree ZES del 
paese con particolare riferimento al mezzogiorno quale strumento per rilanciare l’economia 
interna delle regioni con particolare riferimento a porzioni delle stesse particolarmente 
depresse. 

 
Considerato che: 
 
- I DPCM attuativi della l.  n. 123/2017, inoltre, hanno disciplinato le modalità di 

istituzione delle ZES, la loro durata ed i criteri che regolano l‘accesso delle imprese. 
- Le ZES quindi possano ricomprendere anche aree non adiacenti ai porti ma legate da un 

vincolo economico-funzionale e che per esso si intenda la presenza o il potenziale sviluppo di 
attività economico-produttive indicate nei piani strategici proposti dalle Regioni o di 
adeguati collegamenti infrastrutturali tra le aree interessate; 

- l’Unione dei Comuni dei “Nebrodi”, in applicazione dei criteri richiamati in premessa e 
tenuto conto dell'atto di indirizzo prot. n. 3391/A23 d e l  1 8 /07/2019 dell’Assessore 
regionale delle Attività Produttive, ha proposto alla Giunta Regionale della Regione 
Sicilia un’ipotesi di integrazione delle aree da includere nel documento di istituzione delle 
Zona Economica Speciale della Sicilia Orientale; 

- questa porzione di territorio, situata nell’area dei Nebrodi, possiede, infatti, aree destinabili 
ai nuovi insediamenti industriali, prive di vincoli ambientali o di altra natura; aree 
parzialmente infrastrutturate e connesse al sistema logistico regionale che in futuro 
possono trovare il loro naturale punto di approdo nel porto di rilevanza economica 
regionale di S. Agata di Militello in sistema con i porti di Santo Stefano di Camastra e Capo 
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D’Orlando.; 
 
Rilevato che: 
 
- l'Ente locale autonomo Unione dei Nebrodi composto dai comuni di Sant'Agata di 

Militello, Capo d'Orlando, San Fratello, Caronia, Santo Stefano di Camastra, Torrenova - 
comune capofila il Comune di Sant'Agata di Militello- è il soggetto promotore della proposta; 

- nell’ambito degli studi e delle analisi che nel tempo sono stati redatti per la pianificazione 
strategica dell’area dei Nebrodi emerge una visione condivisa sulla vocazione del territorio e 
sullo scenario futuro dell’area; 

- l’insieme delle infrastrutture presenti e di previsione, possono costituire una naturale 
implementazione alla missione consegnata a l Distretto Portuale dello Stretto e 
specificamente al Polo di Milazzo per la loro complementarietà e la agevole collegabilità 
consentita dal sistema ferroviario e autostradale prossimi al contesto rappresentato. 

 
 

IMPEGNA IL GOVERNO DLLA REGIONE 
 

. 
 
Ad avviare ogni utile iniziativa presso il Governo centrale, affinché la Sicilia abbia il dovuto 
riconoscimento con il completamento della mappatura delle aree economiche speciali attraverso 
il riconoscimento dell’area dell’Unione dei Nebrodi. 
 
A condurre un’immediata corrispondenza con i soggetti interessati al procedimento di 
riconoscimento, tesa a valorizzare l’iniziativa di un’area della nostra regione che per storia, 
paesaggio e tessuto produttivo non può non essere riconosciuta quale ZES. 
 
 
 
       GRASSO 


